
Nuovo  ospedale,  Vinciullo:
"il  Consiglio  comunale  farà
il suo dovere, ma…"
Di nuovo ospedale a Siracusa si è parlato spesso negli ultimi
anni. Tra stalli, liti, passi avanti veri o presunti della
struttura sanitaria indispensabile per la città se ne discute
ciclicamente. Ma senza che all’orizzonte appaia mai nulla di
concreto. E a meno di un prodigio, anche questo nuovo giro di
improvvisa  attenzione  sul  nuovo  ospdale  pare  destinato  a
condurre verso il nulla.
Intanto  c’è  da  registrare  la  presa  di  posizione  del
centrodestra, sponda Vinciullo. Dopo l’appello dell’assessore
Fabio Moschella, l’ex deputato regionale – insieme al suo
gruppo  consiliare  –  rassicura  sul  fatto  che  “il  nuovo
Consiglio Comunale saprà fare, a differenza del precedente, il
proprio dovere. A condizione che la Giunta faccia avere, nei
modo,  nelle  forme  e  nei  tempi  previsti  dalla  legge  le
indicazioni  relative  all’area  dove  costruire  il  nuovo
ospedale”.
Vinciullo  torna  all’attacco  su  di  un  vecchio  cavallo  di
battaglia: la perdita del finanziamento per la realizzazione
dell’opera. “Non possiamo fare finta di dimenticare quello che
è  successo:  il  finanziamento  si  perde  nel  2016  quando
l’assessore  regionale  del  Pd  tolse  dalla  programmazione  i
finanziamenti per il nuovo ospedale di Siracusa a causa delle
responsabilità  gravi  della  giunta  Garozzo/Italia  e  del
Consiglio Comunale di Siracusa che, in 5 anni, non riuscì a
stabilire l’area dove costruire il nuovo ospedale, cambiando
idee e ubicazione in continuazione, passando da un’area fuori
dalla  città  a  un’area  sottoposta  a  vincolo  ad  una
assolutamente non idonea a svolgere, tant’è vero che mai è
pervenuta l’indicazione all’Asp di Siracusa sulla nuova area”.
Accogliendo la proposta dell’assessore Moschella, Vinciullo lo
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invita però “ad essere conseguenziale ed a farci sapere dove
la nuova amministrazione intende individuare l’area per la
costruzione del nuovo ospedale”.

Nuovo ospedale, il sindaco di
Palazzolo: "non dimenticatevi
di noi"
Anche da Palazzolo Acreide sono interessati alla vicenda della
(eventuale) costruzione del nuovo ospedale di Siracusa. Il
sindaco della cittadina montana, Salvo Gallo, ha inviato una
nota al sindaco Francesco Italia ed all’attuale presidente del
Consiglio comunale facente funzioni, ovvero Boscarino.
“Non vogliamo interferire con la decisione che assumerete”,
spiega il primo cittadino di Palazzolo. “Chiedo un incontro
per discutere ed evidenziare le esigenze e le ragioni della
popolazione  di  Palazzolo  Acreide  e  dei  Comuni  della  zona
montana  e  collinare  che  fanno  necessario  riferimento
all’ospedale  Umberto  I  di  Siracusa  ed  a  maggior  ragione
faranno  riferimento  al  nuovo  nosocomio  previsto  nel
capoluogo”,  scrive  Gallo.
Da Palazzolo ricordano le esigenze di protezione civile in
caso  di  calamità  che  potrebbero  colpire  i  Comuni
dell’entroterra  con  accesso  viario  dal  versante  ovest  di
Siracusa.  “Argomento  che  interessa  circa  65.000  persone.
Motivo per cui il nuovo ospedale venga ubicato in un’area
facilmente raggiungibile e collegata ad un articolato sistema
viario”.
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Punto ristoro al Maniace, la
Soprintendenza:  "via  gli
abusi". Le reazioni
Dopo  la  relazione  degli  ispettori  regionali,  arriva  il
provvedimento  della  Soprintendenza  di  Siracusa.  Calogero
Rizzuto, subentrato alla Panvini, ha inviato una nota alla
società appaltante, al Comune, alla Procura ed alla Regione.
E’ relativa all’esecuzione dei lavori per la realizzazione del
punto ristoro di Piazza d’Armi, al centro di mille polemiche,
e ordina “la reintegrazione delle opere abusivamente eseguite
previa  presentazione  di  un  progetto  da  sottoporre
all’approvazione dello scrivente entro il termine di 60 giorni
dalla ricezione del presente provvedimento”. La risposta del
privato che si è aggiudicato il bando ed ha curato i lavori
per la riapertura di piazza d’Armi sarà, con ogni probabilità,
affidata ad un ricorso.
“L’intervento  della  Soprintendenza  per  sanzionare  le
irregolarità del progetto del Maniace e imporre la rimozione
delle  opere  abusive,  segna  una  prima  vittoria  per  chi  ha
chiesto  rispetto  per  il  nostro  patrimonio  storico  e
artistico”,  commenta  la  parlamentare  siracusana  Stefania
Prestigiacomo. “Da due mesi sosteniamo che quella specie di
astronave metallica che ingombra il piazzale è abusiva, oltre
che  esteticamente  insostenibile.  Da  due  mesi  chiediamo  al
Comune in primo luogo di agire per far cessare un abuso, una
situazione di illegalità, un oltraggio a Ortigia. Il Comune
fino ad oggi è stato sordo, per fortuna dalla Soprintendenza è
giunto  l’auspicato  ravvedimento  operoso.  Confidiamo  sia  il
primo  passo  verso  una  rimozione  totale  e  definitiva  del
manufatto  e  verso  il  ripristino  della  legalità  e  della
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bellezza nella piazza”.
Sempre dalle fila del centrodestra, ancora più duri sono Enzo
Vinciullo  e  Salvo  Castagnino.  “Il  sindaco  Italia  si  deve
dimettere.  All’Urban  Center,  supportato  da  tecnici,  aveva
sostenuto che tutto fosse in regola e che i lavori fossero
stati realizzati nel rispetto del progetto approvato dalla
Sovrintendenza  e  dal  Genio  Civile.  La  Sovrintendenza  di
Siracusa,  anche  a  seguito  dei  risultati  dell’ispezione
dell’Assessorato  regionale,  è  intervenuta  sostenendo
esattamente il contrario di ciò che era stato detto in quella
conferenza  stampa,  riconoscendo  la  validità  delle  nostre
dichiarazioni  e  ordinando  la  reintegrazione  delle  opere
abusivamente eseguite. Il sindaco di Siracusa e la sua giunta
non possono assumere posizioni così decise e determinate se
non sono certi di ciò che dicono e di cui parlano. Un errore
grossolano  e  insopportabile  da  accettare.  L’amministrazione
comunale di Siracusa non solo non è intervenuta per fermare
gli abusi ma, addirittura, li ha difesi”.

Siracusa. Nuovo ospedale, il
Consiglio  comunale  può  fare
la storia
Si  ritorna  a  parlare  di  nuovo  ospedale  di  Siracusa.  E’
l’assessore con delega alla Salute, Fabio Moschella, a puntare
il  tema  con  un  invito  alle  forze  politiche  in  Consiglio
comunale:  “al  di  là  dei  rapporti  di  forza,  l’assise  può
definire, nel più breve tempo, la procedura di individuazione
dell’area  da  destinare  al  nuovo  ospedale.  Una  prova  di
maturità  che  può  lasciare  una  traccia  significativa  nella
storia cittadina recente”. Parole di buon senso che però si
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scontrano  con  un  gioco  di  forze  in  Consiglio  non  certo
favorevole all’amministrazione.
L?assessore regionale alla salute, Ruggero Razza, come già
fatto intervenendo in diretta su FM ITALIA, ha confermato
anche a Moschella il finanziamento per la realizzazione del
nuovo  ospedale.  “Impegno  legato  alla  riprogrammazione  dei
fondi infrastrutture ex art. 20, il programma straordinario
degli investimenti pubblici destinati alla sanità. La Sicilia
ha una dotazione di seicento milioni di euro circa, a Siracusa
ne saranno destinati centoventi più le eventuali somme legate
all’aggiornamento dei costi progettuali. Dall’assessore Razza
dunque  la  conferma  dell’impegno  assunto  nell’ottobre  dello
scorso  anno  dall’ex  ministro  della  salute  Lorenzin
relativamente  all’accantonamento  dei  fondi”.
Che  Siracusa  sia  una  delle  città  italiane  con  maggiore
necessità di ammodernare il proprio patrimonio strutturale e
tecnologico del Servizio Sanitario Nazionale è un fatto. Ma
sin qui deboli sono state le risposte della classe dirigente
locale. “A breve si concluderà la procedura per la selezione
del  conferimento  dell’incarico  di  direttore  generale
dell’azienda sanitaria provinciale. Con la deliberazione del
Consiglio comunale e con la nuova direzione Asp mi auguro si
creino i presupposti per fare uscire la nostra città da una
condizione  di  arretratezza  strutturale  e  tecnologica  che
penalizza  utenti  e  operatori  e  che  rende  costantemente
precario il diritto ad un bene primario come la salute”, la
considerazione di Moschella.
L’assessore con delega alla salute ha riproposto a Palermo il
caso del 118 in Ortigia. Anche se il problema 118 a Siracusa
non è solo Ortigia. Servono due nuove ambulanze altrimenti
vietato  accusare  malori.  Nonostante  il  gran  lavoro  degli
operatori, i mezzi sono fatiscenti e rischiano di vanificare
le capacità di quanti chiamati ad intervenire.



Ponte Cassibile, dopo Genova
Rossana  Cannata  (FI)  chiede
verifiche
La  deputata  regionale  Rossana  Cannata  (Forza  Italia)  ha
presentato in Ars un’interrogazione sullo stato di salute dei
ponti e viadotti nella provincia di Siracusa, alcuni dei quali
di  vetusta  costruzione.  Su  tutti  il  caso  del  ponte  di
Cassibile.
“Dopo i recenti tragici fatti di Genova- ha detto – il Governo
Regionale si è celermente e diligentemente attivato per
effettuare  un  monitoraggio  circa  gli  interventi  di
manutenzione dei ponti, delle autostrade e della viabilità
secondaria in Sicilia, visto che gia ̀giorni fa l’Assessore
regionale  alle  infrastrutture  Marco  Falcone  ha  tenuto  una
preventiva  riunione  in  vista  del  vertice  convocato  dal
presidente  della  Regione,  Nello  Musumeci,  il  prossimo  31
agosto con i rappresentanti dell’Anas, Cas, della Protezione
civile”.
Con riferimento al ponte di Cassibile, Cannata chiede “di
verificare  le  condizioni  attuali  di  sicurezza  della
infrastruttura  e  quali  eventuali  iniziative  si  intendono
intraprendere circa i lavori di consolidamento strutturale”.
Il ponte Cassibile doveva essere abbattuto e ricostruito, poi
l’intervento  della  Soprintendenza  e  il  riconoscimento  del
valore  storico  del  manufatto  di  epoca  fascista.  Da  lì
l’apertura  di  una  complessa  procedura  con  Anas  che  si  è
risolta con un nulla di fatto.
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Siracusa.  Hashish  in  casa,
arrestato  Francesco  De
Carolis
Arrestato  in  flagranza  di  reato  Francesco  De  Carolis.  Il
45enne siracusano è accusato di detenzione ai fini di spaccio
di  sostanza  stupefacente.  Una  perquisizione  domiciliare
condotta da agenti della Mobile ha permesso di rinvenire un
panetto di hashish del peso di 51 grammi e 22 stecche della
stessa  sostanza  già  pronta  per  lo  spaccio,  per  un  peso
complessivo di 32 grammi. Dopo le incombenze di rito, l’uomo è
stato posto agli arresti domiciliari.

Augusta. ispezione dei Nas in
una  casa  di  riposo:  2.000
euro di multa
Anche a seguito di diverse segnalazioni, i Nas di Ragusa hanno
ispezionato una casa di riposto per anziani di Augusta. Gli
accertamenti ispettivi si sono protratti per circa 2 ore. E’
stato riscontrato il mancato aggiornamento delle schede Haccp
(analisi dei rischi e punti critici di controllo) per il quale
è stata elevata una contravvenzione amministrativa di circa
2.000 euro.
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Siracusa.  Cavadonna,  un
detenuto tenta di dare fuoco
alla cella
Ancora  tensione  all’interno  del  carcere  di  Cavadonna,  a
Siracusa. Per motivi in fase di accertamento, un detenuto ha
tentato di dare fuoco alla sua cella. Fortunatamente limitati
i  danni.  La  nuova  denuncia  sulle  condizioni  di  sicurezza
all’interno  dell’istituto  di  pena  è  l’Osapp,  sindacato  di
polizia penitenziaria. “Carenza di organico dopo il taglio
imposto dalla Madia”, la secca analisi del segretario Nicotra.
Non  è  l’unico  episodio  quello  di  Siracusa.  “A  Trapani  –
prosegue Nicotra – un detenuto ha aggredito con una forbicina
il  poliziotto  penitenziario  in  servizio  nella  sezione;  il
collega è stato colpito all’altezza del torace ed è stato
necessario il ricorso alle cure del vicino ospedale. Anche a
Barcellona Pozzo di Gotto si è registrata un’aggressione ai
danni del poliziotto penitenziario in servizio nella sezione
detentiva  destinata  alla  custodia  dei  detenuti  che  hanno
menomazioni di natura mentali”.

Siracusa.  Pestaggio  brutale
in  Ortigia,  è  caccia  al
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branco
Brutale aggressione in Ortigia. Le indagini sono affidate ai
carabinieri che contano in poco tempo di risalire all’identità
degli aggressori e della vittima. Non appena ieri pomeriggio
sono arrivati sul posto, dietro diverse segnalazioni, tutti i
protagonisti della violenta scena si sono dileguati.
Una  delle  auto  è  stata  notata  dai  militari  e  ritrovata
parcheggiata poco distante. Dalle immagini delle telecamere di
videosorveglianza  presenti  nella  zona,  attesi  elementi  per
comprendere esattamente cosa accaduto. Negativo il controllo
presso i presidi sanitari, nonostante la presenza di almeno un
ferito sarebbe emersa chiara.

Cassibile,  bonificata  la
baraccopoli  abusiva  di
contrada Stradicò
Effettuato questa mattina l’intervento di bonifica in contrada
Stradicò, a Cassibile. Nelle settimane scorse, i carabinieri
avevano  scoperto  una  baraccapoli  abusiva  predisposta  per
ospitare centinaia di stranieri impiegati in lavori stagionali
nelle campagne della provincia.
La  baraccopoli  era  sorta  su  un  terreno  privato,  il  cui
proprietario aveva sporto regolari denunce ed è stato invitato
a  circoscrivere  l’area  con  idonee  protezioni,  al  fine  di
evitare il ripetersi di analoghe situazioni.
La bonifica è iniziata alle prime luci dell’alba e vi hanno
partecipato anche personale dell’Igm, dei Settori Ambiente e
Servizi Sociali del Comune di Siracusa, interpreti/mediatori
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culturali e volontari della Misericordia di Cassibile.
Al  momento  dell’intervento  erano  presenti  7  cittadini
stranieri, tutti di sesso maschile e regolari sul territorio
nazionale, di età compresa tra i 30 ed i 40 anni, del Sud
Sudan, che si sono allontanati spontaneamente.
L’iniziativa  è  stata  finalizzata  oltre  che  alla  rimozione
delle strutture abusive e fatiscenti (si ricorda che l’intera
struttura era priva di acqua corrente ed energia elettrica)
anche a bonificare il terreno da ogni genere di rifiuto nel
tempo accumulato in modo pericoloso.
Quanto alla tendopoli individuata sempre dai carabinieri di
Cassibile  nel  mese  di  aprile,  ospitante  37  cittadini
stranieri,  era  già  stata  rimossa  grazie  all’intervento
dell’Arma.
“L’attività  di  oggi  rappresenta  dimostrazione  del  costante
impegno da parte dell’Arma dei Carabinieri di contrastare, nel
territorio  della  provincia  ogni  forma  di  sfruttamento  del
lavoratore. Il fenomeno del lavoro nero e, nello specifico,
del caporalato, costituisce piaga sociale ed è per questo che
l’impegno  per  debellarlo  deve  essere  massimo  e  costante.
Desidero  assicurare  la  disponibilità  dei  Carabinieri  della
provincia di Siracusa ad ogni progetto, ad ogni azione, ad
ogni  iniziativa  finalizzata  nel  senso.  Per  quanto  attiene
all’attività condotta nella mattinata odierna, ringrazio il
Comune di Siracusa per l’ampia disponibilità dimostrata”.


